Domenica 4 settembre 2022
XXIII Domenica «Per Annum»
Sap 9,13-18; Sal 89; Fm 1,9-10.12-17, Lc 14,25-33
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo. 

* Cogliamo nel Vangelo tre tratti della persona di Gesù:
- è vero;
- è esigente;
- è generoso.
1. È VERO, perché Gesù guarda in faccia le persone. È in un momento in cui la gente gli va dietro e c’è una grande folla che lo segue, e Lui, invece, di coltivarsi i fans, quelli che gli dicono bravo, gli battono le mani, si volta, si ferma e chiede e a quelle persone un atto di consapevolezza. 
«Vi rendete conto di che strada state percorrendo, seguendo me?».
2. È ESIGENTE, perché dice tre cose che costano per stare con lui.
- Amarlo più di tutto e di tutti. Anzi il verbo corretto è l’opposto di amare: «chi non odia padre, madre, figlio perfino la vita, non può essere mio discepolo, cioè chi non tenta di volare come volo io non può dire: “Sono tuo discepolo”».
- E poi parla di croce, cioè «chi non ama Dio e gli altri al punto da dare la vita, da accettare qualunque ingiustizia, non può essere mio discepolo».
- In fondo al Vangelo, dice: «Chi non rinuncia a tutti i suoi averi non può essere mio discepolo».
È un esigere qualcosa di sovrumano.
Ci state? Non ci state? Scegliete!
3. Ma è anche GENEROSO, perché non si accontenta di chiedere
- Lui è davanti, Lui lo fa. 
- Lui ha amato NOI più di sua madre, più di suo Padre, più perfino della propria vita.
- Lui la croce non solo l’ha presa sulle spalle ma ci è salito sopra, si è lasciato inchiodare. 
- E Lui ha rinunciato a tutti i suoi averi: «Non considerò un tesoro geloso l’essere come Dio, ma umiliò se stesso, facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce».
Quindi quello che chiede Gesù, lo vive. E visto che sa che per noi uomini è faticoso, è difficile, è impossibile vivere così, ci dà i suoi aiuti, mette dentro di noi un germoglio divino che ci permette di vivere in modo sovrumano, cioè diventa una cosa sola con noi. L’Eucaristia è questo! A questo serve andare a Messa: ad avere la forza di continuare ad amare anche quando tu da solo non ne hai le forze.
* Dopo che Gesù ha ripreso il cammino, quanta gente gli sarà andata dietro ancora? Sarà stata ancora una folla numerosa o molti se ne saranno andati? Non lo sappiamo. 
Sappiamo, però, che ai piedi della croce c’erano solo Giovanni, Maria, sua madre, e poche donne.
* Noi oggi siamo invitati da Gesù a fare la stessa scelta. A noi non è chiesto di meno! Dobbiamo scegliere di stare con Lui, ma non a parole, con una vita coerente, generosa.


